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RIALE  

Usciamo con il quarto nu-

mero del nostro notiziario 

proprio nel giorno della 

Viglia di Natale, chiuden-

do cos³ questa prima fase 

dei lavori, che per la reda-

zione della rivista ¯ stata 

fondamentale. Con questi 

primi quattro numeri distri-

buiti a circa 400 contatti, 

si ¯ capito che questo 

progetto pu¸ avere un 

futuro. Abbiamo ricevuto 

infatti apprezzamenti per il lavoro svolto, che fanno sempre piacere, ma so-

prattutto  materiale da pubblicare, segno che la voglia cô¯ di tirare fuori quanto 

le comunit¨ o i singoli scout mettono in opera. Una voglia di condivisione che 

ancora stenta ad essere manifestata, ma che siamo sicuri crescer¨ nel tempo 

anche grazie a queste pagine. 

In questo numero diamo informazione circa lôimportante riconoscimento attri-

buito al MASCI Lazio, il premio ñFORMICA DôORO 2018ò del Forum dal Terzo 

Settore del Lazio. Troverete la terza ed ultima parte della testimonianza di 

Pino Agostini su Mario Mazza, tre pezzi veramente interessanti che ci hanno 

permesso di approfondire la conoscenza della figura del nostro fondatore. Ab-

biamo dato spazio a due grandi appuntamenti vissuti dagli AS del MASCI, la 

Festa delle comunit¨ a Spoleto, e la conferenza internazionale del MED di 

Atene. Un grazie particolare va ai testimoni di questi due eventi per il loro 

contributo. Pubblichiamo infine un contributo di Enrico Capo AS della nostra 

regione, sui suoi primi 75 anni di scautismo, una fedele testimonianza di anni 

si passati, ma che dobbiamo sempre tener vivi dentro di noi.  

Nellôaugurarvi una buona lettura del presente numero, vi anticipiamo che nel 

prossimo numero daremo spazio agli importanti appuntamenti di Dicembre, 

ma anche a tutte quelle attivit¨ delle singole comunit¨ che hanno messo in 

cantiere per il periodo delle feste. Aspettando quindi i vostri contributi, vi giun-

gano i pi½ sentiti AUGURI di Buon Natale e felice anno nuovo dalla reda-

zione di ñDel nostro meglioò. 



Il Forum Terzo Settore del Lazio organizzazione  cui aderisco-
no circa 30 tra associazioni, ong e cooperative, ci ha informato 
che la Giuria della XI edizione del Premio ñFormica d'oro 2018ò, 
ha deciso di conferire a MASCI Lazio il premio per la Sezione 
Terzo Settore. Il Premio, assegna un riconoscimento alle inizia-
tive migliori che nellôanno precedente sono state realizzate nel-
la regione Lazio da Enti, Amministrazioni, locali, ricercatori, 
aziende socialmente responsabili, organi di informazione e, in 
particolari casi anche fuori regione, da singole persone. 

Abbiamo partecipato al premio con i campi di Amatrice del 
2017, effettuando cinque settimane di servizio su quel territorio, 
grazie anche al sostegno del MASCI nazionale e di ECCOMI. 
Furono dei campi impegnativi, con le squadre ogni mattina si 
recavano da Sala a Amatrice in auto (pi½ di un'ora) per tornare 
la sera alla base. E tutto ci¸ non sarebbe stato possibile senza 
la formidabile pattuglia logistica che assicur¸ il vettovagliamen-
to e la sistemazione delle squadre. Ĉ sicuramente un onore per 
il MASCI Lazio e per tutto il Movimento che ha sostenuto l'im-
presa. Il riconoscimento non deve gratificarci, perch® tutto quel-
lo che facciamo ¯ per servire il prossimo e per lasciare il mondo 
meglio di come lo abbiamo trovato, ma forse la nostra espe-

rienza pu¸ essere da stimolo ad altre associazioni a servire nello stesso modo quelle popolazioni. Dedi-
chiamo questo premio ai nostri amici che abitano in quelle zone e che, in mezzo a tante difficolt¨ e do-
po tanti lutti, stanno cercando di riprendere la vita normale. Ma non sar¨ facile. Ormai la vecchia Ama-
trice non esiste pi½ ed ¯ necessario del tempo per 
ricostruire, non solo le case, ma anche un tessuto 
socio-economico. Non li abbandoneremo. 

L'impresa ¯ stata replicata per due settimane nel 
2018 e nell'ultimo Consiglio Regionale ¯ stato atti-
vato un progetto, coordinato da Stefania Meneghin 
magister della Roma 20, che coinvolger¨ le Comu-
nit¨ del Lazio dalla primavera dell'anno prossimo. 
La consegna dei premi ¯ avvenuta sabato 1Á di-
cembre 2018 presso Palazzo Merulana, a Roma. 
A rappresentare il MASCI Lazio il Segretario Re-
gionale Carlo BERTUCCI e Maria Teresa VINCI 
nostra rappresentante al Terzo Settore oltre che 
alcuni partecipanti ai campi. Per approfondire 
www.forumterzosettorelazio.it 

PREMIO FORMICA DôORO di Fabio DôACHILLE  
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Siamo alla terza ed ultima parte della testimonianza su Mario Mazza, fondatore del MA-
SCI, da parte di Pino AGOSTINI AS del MASCI Veronese che gentilmente ci ha con-
cesso questo suo lavoro.  

QUALCOSA CHE POSSO DIRE DI LUI di Pino AGOSTINI                    Terza parte 

Adulti Scout e non senior scout!  
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Come mai la sua opera non ebbe poi seguito e a nessuno venne mai in mente di 

tentare di promuovere, per esempio, una sua causa di beatificazione? 
 

Come tutti, certo anche Mazza aveva i suoi difetti di carattere, ma quale grande uomo, 

anche santo, non li ha avuti? Il problema era che, se Mazza fosse stato un sacerdote 

inserito in una congregazione religiosa, alla sua morte i confratelli avrebbero probabil-

mente potuto continuarne lôopera. Invece lui non aveva alle spalle che un Movimento, 

quello degli adulti scout, da poco fondato. Egli aveva sognato e ideato di fare del suo 

collegio scout lôImpresa Nazionale del MASCI, ma gli adulti scout di allora erano ancora 

un esiguo manipolo e ognuno aveva gi¨ i suoi im-

pegni e progetti di vita. Anche adesso, che il MASCI conta pi½ di seimila 

iscritti, credo che la situazione non sarebbe diversa. Per cui, morto Mazza, 

con lui andarono lentamente spegnendosi anche le sue iniziative, ma non i 

suoi ideali e quanto fece per lo scautismo e la scuola italiani.  
 

Ma perch® Mario Mazza, dopo aver decisamente contribuito a far rina-

scere lôASCI, lôabbandona per fondare il MASCI? 
 

La ragione ¯ abbastanza semplice e naturale. Quando nel 1943, caduto il 

fascismo, si profila la possibilit¨ di far rinascere lo scautismo cattolico, Mazza 

aveva ormai 61 anni. Anche gli altri che erano stati capi scout nel 1928, si 

ritrovavano adesso con 15 anni in pi½. Era quindi abbastanza logico che non 

fossero pi½ tanto agili a correre e saltare in pantaloncini corti dietro a ragaz-

zetti con la bufera della vita nel cuore per svolgere con loro delle attivit¨ scout. Il loro compito, pertanto, non po-

teva che consistere nello ñscautisticoò trapasso delle nozioni a dei giovani che potessero diventare a loro volta i 

nuovi capi dellôassociazione giovanile. Perci¸ Mazza, in particolare, e tanti altri si preoccuparono anche di orga-

nizzare i campi scuola per formare i nuovi capi dellôASCI.  

Essi, per¸, pur se avanti con gli anni, e qualcuno era ormai davvero anche un vecchietto, desideravano per¸ 

continuare a svolgere le loro antiche attivit¨, perch® lo scautismo era per loro diventato un sistema di vita. Perci¸ 

si organizzarono dapprima nelle Compagnie dei Cavalieri di San Giorgio e si diedero pure una rivistina, per ap-

prodare infine, nel 1954, alla fondazione del MASCI e della rivista Strade aperte. Fu proprio Mazza a proporre 

anche la denominazione di ñadulti scoutò (e non ñsenior scoutò o altre) e la sigla MASCI, che nellôacronimo con-

servava quello dellôASCI ed esprimeva la stretta unione del nuovo Movimento con lôAssociazione giovanile. 
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Mazza non avrebbe potuto aggregarsi a qualche organizzazione religiosa per realizzare i suoi progetti?  
 

Anche in questo, secondo me, egli fu profondamente ñscoutò, perch® nello scautismo non ¯ lôassistente ecclesia-

stico il capo educativo dei ragazzi: il prete ad-siste, cio¯ ñsta vicino, pressoò, 

il capo laico per aiutarlo negli aspetti spirituali e religiosi della formazione, 

ma non vi si sostituisce. Mazza poi, oltre alle esperienze edificanti che ebbe 

nei rapporti con molti uomini di Chiesa (il card. Montini, padre Ruggi dôAra-

gona, mons. Rustichelli, padre Gianfranceschi e altri) ne ebbe anche di ne-

gative e poco proficue allôeducazione dei ragazzi. Abbandon¸ infatti il colle-

gio di Cortona, come ho gi¨ ricordato, s³ per divergenze con i frati del con-

vento cui il collegio era annesso, ma soprattutto per i comportamenti ambi-

gui, se non addirittura deleteri, che essi tenevano con lui e soprattutto con i 

ragazzi. A Verona, infine, non volle mai un prete permanente in collegio. Gli 

bastava quello che veniva per lôinsegnamento della religione a scuola e per 

celebrare la messa la domenica nella cappella del collegio, ma respinse sempre ogni tentativo di pressante inge-

renza da parte della Curia vescovile, che avrebbe voluto avere una parte ben pi½ influente in quellôimpresa edu-

cativa. 
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Si ¯ conclusa domenica 14 ottobre scorso la Festa delle 
Comunit¨, annuale raduno del Movimento, con la parteci-
pazione della maggior parte delle Comunit¨ MASCI italia-
ne.  

La grande fatica organizzativa ¯ stata compensata dalla 
soddisfazione finale, legata alle numerose presenze e 
alla buona riuscita della gran parte delle attivit¨ collegate 
allôevento. 

Occasioni come questa Festa sono negli ultimi anni sem-
pre pi½ partecipate, perch® consentono agli AS di incontrarsi, dialogare e condividere esperienze co-
muni. 

Inoltre, grazie anche ai mezzi di comunicazione nazionali e locali, il Movimento ha offerto alla citt¨ di 
Spoleto una testimonianza significativa per numero e compattezza degli intervenuti.  

Unico neo: il comportamento poco attinente ai valori Scout e il brutto esempio tenuto venerd³ sera al 
chiostro di San Niccol¸ durante la consumazione dei pasti alla Tavolata delle Regioni.  Lo spreco ali-
mentare e lôincuria nella differenziazione dei rifiuti ci hanno dimostrato che anche per molti Adulti Scout 
il passaggio dalla teoria alla pratica nel rispetto dei principi fondamentali insegnatici da B.P. ¯ ancora 
lontano é 

La lettera di richiamo del Comune di Spoleto molti fra noi se la sono proprio meritata, per come sono 
riusciti a mettere in difficolt¨ quelli che invece cercavano di rispettare le regole civili. 

Vi invitiamo a commentare nelle vostre Comunit¨ e magari anche sul prossimo numero del nostro gior-
nale. Non ¯ mai troppo tardi per riflettere sui nostri comportamenti. 

FESTA DELLE COMUNITAô di Luisa VALLE 

3 

    IL MASCI LAZIO A SPOLETO  

Bello, esserci, tanti, insieme, Festa, canuti giovanotti 
di una altra epoca ritrovarsi insieme non per protesta-
re, manifestare, ma giocare come i bambini che era-
vamo, accomunati da un unico credo Comunit¨ estro-
se da ogni parte dôItalia di diversa cultura, modi dôes-
sere, affannati, felici di confrontarsi con i problemi del 
presente per tentare di lasciare ai futuri qualcosa che 
non sia illusorio, un benessere faticosamente conqui-
stato dalle generazioni che ci hanno preceduto e che 
hanno creduto come noi in un mondo almeno un poô 
pi½ umano verso il prossimo, e noi stessi.  
La Festa, si lôho vissuta al chiostro, ammucchiati ma-

nifestando da buoni italiani il piacere della socialit¨, del 
mangiare accalcati come se fosse lôultimo pasto, gu-
stando le specialit¨ regionali che pur viaggiando non ho 
mai assaggiato, persone mai viste eppure fratelli con 
cui dividiamo questo tempo terreno distanti solo geo-
graficamente ma non nei pensieri e azioni sociali.  
Mi viene in mente la canzone di Baglioni, salite, disce-
se, e noi ovunque sulle scale mobili negli ascensori nei 
bagni, gli alberghi strapieni, da sempre Spoleto acco-
glie, il duomo lo spazio antistante un megafono un dito 
alzato, silenzio, parlano, azioni future impegni program-
mi, ma la festa siamo noi tutti oggi, Qui. 


